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CULTURACULTURA

A dire il vero, non c’è una 
pubblicità buona e una 
cattiva. La pubblicità che 

vuole venderti prodotti, in generale, 
non ha nulla di così terribile né 
riprovevole. Serve l’economia, 
supporta le imprese nella loro 
attività, informa i consumatori, 
promuove (talvolta) anche positive 
visioni del mondo. C’è però una 
pubblicità “buona per definizione” 
che in Italia chiamiamo “pubblicità 
sociale”. È quella pubblicità che non 
vuole venderti nulla, che suggerisce 
comportamenti virtuosi, denuncia 
soprusi, supporta persone in difficoltà, 
crea cultura, anima movimenti, azioni, 
cambiamenti. Una pubblicità che 
vuole cambiare il mondo in meglio. 
Uno strumento diffuso che, se ben 
utilizzato, può davvero contribuire 
a cambiare le persone e la loro 
percezione della realtà.
La pubblicità che abbiamo scelto 
questo mese è uscita da poco, per 
risvegliare un po’ di consapevolezza 
sullo stato di salute dei nostri mari, in 
occasione della Conferenza mondiale 
sugli oceani, che si è svolta a Nizza lo 
scorso giugno.
Nel visual vediamo un suggestivo 
paesaggio marino, cosparso di 
coralli e di pesci in libertà. Al centro, 
accarezzato dalla luce, cattura la vista 
e la curiosità del lettore un corallo 
più grande dalle forme animalesche. 
Un organismo vivente che sembra 
sgranare gli occhi (che non ha) e aprire 
la bocca (che non ha), per gridare al 
mondo (che non c’è) la sua grande 
paura di sparire. Un urlo di dolore, 
sordo e disperato, che quasi ispira 
compassione.
La pesca industriale, leggiamo 
nel testo a lato, mette a rischio la 
sopravvivenza degli oceani e la 

ricchezza del nostro ecosistema. 
MedReAct, associazione 
ambientalista con sede in Italia, 
Francia e Spagna, firma la campagna 
e invita il lettore a collegarsi al QR 
code per sostenere una petizione. Si 
chiede la piena tutela degli ecosistemi 
e delle specie vulnerabili, con azioni 
tempestive e concrete. Un piccolo 
sforzo, individuale, che può fare la 
differenza.

L’immagine impattante domina 
sovrana in una campagna piuttosto 
efficace, se immaginata su grandi spazi 
di affissione, capace di rubare la scena 
stradale e la discussione pubblica. Il 
mare vive, o muore. E purtroppo, o per 
fortuna, lo decidiamo anche noi.
Non c’era momento migliore per 
sensibilizzare l’esercito dei rumorosi 
vacanzieri, pronti a occupare le 
spiagge del bel Paese. Ci auguriamo 
che, sul bagnasciuga, non venga 
soffocato il grido di dolore del 
Mediterraneo, che purtroppo non 
viene solo dalla natura ma anche 
dalle vittime senza un nome che lo 
popolano. Se abbiamo voce, usiamola.

Se volete commentare, scrivetemi su 
robybernocchi@gmail.com

LA PUBBLICITÀ buona/4

di Roberto Bernocchi

Con la bella stagione il teatro non 
solo sfonda la famosa quarta pa-
rete pirandelliana, ma anche una 

quinta: quella che sovrasta le teste di 
pubblico e attori, portando la prosa sotto 
le stelle. Sono numerosi i festival che 
punteggiano l’estate lombarda, ani-
mando luoghi e borghi dove solitamente 
le arti sceniche non arrivano.
Vi proponiamo dunque una panorami-
ca delle rassegne più interessanti e degli 
spettacoli da non perdere. Cominciamo 
da Milano e da uno dei luoghi più cari-
chi di storia della città: il Castello Sfor-
zesco. Qui per “Milano è viva” fino all’8 
settembre ci saranno 71 eventi che com-
prenderanno anche la musica e la danza. 
Per la prosa segnaliamo per mercoledì 17 
luglio Bada a come parli, spettacolo con-
ferenza sulla nostra meravigliosa lingua 

e le sue trasformazioni. Il 9 agosto sarà 
la volta di Antigone di Sofocle della com-
pagnia Kerkís, nata all’interno dell’Uni-
versità Cattolica. A raccontare gli antichi 
abitanti del castello ci penserà Davide 
Verazzani martedì 13 agosto con Game 
of Sforza, che ripercorre una saga degna 
di una serie tv contemporanea. 
Spostandoci a Varese, torna “Tra Sacro 
e Sacromonte”. Difficile scegliere tra le 
numerose proposte che andranno in 
scena dal 4 al 25 luglio, tutte di altissi-
mo valore culturale, dove lo spettacolo 
intreccia temi cari alla spiritualità e alla 
filosofia. Lunedì 22 luglio Toni Servil-
lo, accompagnato dall’Orchestra Sacro 
Monte, darà voce a Sotto i cieli di Varese. 
Le pagine di Giovanni Testori per Renato 
Guttuso. Degna di nota è anche la mise 
en espace dello studio sui Dialoghi delle 

Carmelitane di Georges Bernanos, con 
18 giovani attrici guidate da Andrea 
Chiodi, regista e direttore artistico del-
la manifestazione. La paura, la libertà, la 
morte: questi i temi al centro dell’opera 
dello scrittore francese che andrà in sce-
na giovedì 18 luglio.
Su e giù tra le ville e i parchi più belli del-
la Brianza con il festival “L’ultima luna 
d’estate” con 22 spettacoli in cartellone 
dal 30 agosto all’8 settembre in 12 Co-
muni delle province di Lecco e Monza 
Brianza. Tema di quest’anno: “politica 
e cultura”. Il programma è in divenire, 
troverete aggiornamenti sul sito della 
kermesse: intanto possiamo annuncia-
re, tra gli altri, l’ultima regia di César 
Brie Re Lear è morto a Mosca, apologo 
sulla censura e la repressione di regime, 
e la prima nazionale di Lottavano così 
come si gioca del Teatro Invito, con re-
gia di Laura Curino, che vuole gettare 
una luce diversa sugli anni di piombo e 
sulle lezioni che ancora oggi se ne pos-
sono trarre.
Chiudiamo questa panoramica con il 
Festival del Parco di Monza, non una 
vera rassegna teatrale ma, più in gene-
rale, una manifestazione culturale dove 
si mescolano arti e laboratori per ogni 
età per sensibilizzare alle tematiche 
della crisi ambientale e della salvaguar-
dia del pianeta, per conoscere e favori-
re buone pratiche per vivere e tutelare 
questo meraviglioso ecosistema e pol-
mone verde. Dal 13 al 29 settembre con 
ingresso gratuito.

Marco Casa

H A I KU  CO N T R O I  M A L I  D EL M O N D O

• �Dal 28 luglio al 2 agosto “XVII Marcia 
francescana delle famiglie del Nord 
Italia”: un cammino che, attraverso 
varie tappe sui passi di san Francesco, 
condurrà i partecipanti alla festa 
del Perdono in Porziuncola. Info: 
marciafamiglienord@gmail.com.

• �Dal 28 luglio al 3 agosto al Centro 
ambrosiano di Seveso esercizi 
spirituali per la Vita consacrata dal 
tema: “Seguire Cristo povero, casto, 
obbediente”. Organizzati dall’Usmi. 
diocesana, sono condotti da padre Paolo 
Martinelli, vicario apostolico per l’Arabia 
meridionale, già vicario episcopale per la 
Vita consacrata dell’Arcidiocesi di Milano. 
Info: usmi.diocesimilano@gmail.com.

• �Campo estivo dal 5 all’8 settembre al 
Centro pastorale ambrosiano di Seveso. 
Organizzato dall’associazione Libera, in 
collaborazione con i Servizi diocesani per 
la Pastorale sociale e del lavoro e per i 
Giovani e l’università, il campo è aperto 
a ragazzi della Diocesi e agli animatori 
di comunità del Progetto Policoro 
della Cei. Il focus sarà sull’impegno 
civile per la legalità democratica. Le 
uscite riguarderanno la conoscenza di 
esperienze di riutilizzo sociale di beni 
confiscati alla criminalità organizzata e la 
visita a luoghi di memoria di vittime  
delle mafie a Milano. Informazioni  
e iscrizioni (entro il 20 luglio):  
milano@territoriale.libera.it.

• �Quattro giorni delle Comunità educanti 
per riflettere su come intraprendere il 
percorso di iniziazione cristiana con i 
bambini e le loro famiglie. L’11, il 13, il 
18 e il 20 settembre, in presenza oppure 
online. I relatori svolgeranno la loro 
relazione due volte nella data indicata 
(nel pomeriggio in Curia arcivescovile, 
Milano e alla sera alla Scuola Maria 
Ausiliatrice, San Donato Milanese).  
Per info e iscrizioni:  
www.centropastoraleambrosiano.it.

Estate insieme

Marco Garzonio, scrittore e 
psicologo, presidente emerito 
della Fondazione culturale 
Ambrosianeum, pubblica il 
suo nuovo libro di poesie, 
I rododendri e le genziane 
(Puntoacapo, pp. 84, € 12,00). 
Con prefazione di Alessandro 
Zaccuri e una testimonianza 

dello psichiatra Eugenio Borgna, 
Garzonio, attraverso gli haiku, 
conduce alla «consapevolezza 
della paradossale, quasi 
mistica funzione di supplenza 
che la poesia è chiamata ad 
assolvere davanti ai mali del 
mondo», come scrive Zaccuri. 
I componimenti partono dalla 

contemplazione di un fiore, che 
sia reale o assente e immaginato 
poco importa. Perché «uno degli 
insegnamenti della poesia è 
proprio questo: solo se non si 
trova quel che si cerca, si può 
comprendere che quello che 
si è trovato è più importante di 
quello che si cercava».

«UN MARE DI DOLORE»Serate lombarde “en plein air”

Uno spettacolo della rassegna “Tra Sacro e Sacromonte” a Varese

mailto:robybernocchi%40gmail.com?subject=
mailto:marciafamiglienord%40gmail.com?subject=
mailto:usmi.diocesimilano%40gmail.com?subject=
mailto:milano%40territoriale.libera.it?subject=
http://www.centropastoraleambrosiano.it
Mauro
Evidenziazione Area




